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C’è una domanda che pochi genitori si fanno, ma 
che andrebbe fatta prima di qualsiasi altra: man-
deremmo mai nostro figlio a un corso di nuoto 

con un istruttore che non sa nuotare? Uno che non co-
nosce il dorso, non sa fare la rana, affoga lui stesso nello 
stile libero? Nessun genitore sano di mente lo farebbe.
Eppure, ogni estate, migliaia di famiglie iscrivono i propri 
figli all’oratorio estivo senza chiedersi se chi li accudirà 
per sei ore al giorno abbia la minima familiarità con Gesù 
Cristo, con la preghiera, con la fede che quell’oratorio 
dovrebbe trasmettere.
Non lo chiedono perché, in fondo, non è quello che stan-
no comprando. Stanno comprando un parcheggio a bas-
so prezzo per i figli durante l’estate.
E qui comincia il paradosso, ed è un paradosso che vale 
la pena raccontare con calma, perché dietro c’è una sto-
ria lunga un secolo che si è rovesciata su se stessa.
 
Cos’era — e cosa dovrebbe essere — un ora-
torio
 
L’oratorio, quello vero, non è un’invenzione recente né un 
parcheggio per minori. È un’istituzione con una pedago-
gia precisa, codificata da diversi sacerdoti milanesi e da 
san Giovanni Bosco a metà Ottocento: una casa che ac-
coglie, una parrocchia che evangelizza, una scuola che 
avvia alla vita, un cortile per incontrarsi da amici.
Le quattro colonne non sono intercambiabili: senza la 
seconda — la parrocchia che evangelizza — le altre tre 
restano un guscio vuoto, per quanto ben organizzato.
Don Bosco non immaginava un oratorio come centro ri-
creativo neutro arricchito da qualche preghiera di faccia-
ta. Lo immaginava come il luogo in cui un ragazzo, attra-
verso il gioco e l’amicizia, incontrava Cristo e imparava a 
conoscerlo. Il gioco era lo strumento, non il fine.

Oggi, in moltissime realtà, l’ordine si è invertito. Il gio-
co, l’intrattenimento, l’animazione sono diventati il fine; 
la fede, quando sopravvive, è un accessorio tollerato, 
spesso ridotto a un momento di preghiera facoltativo, 
derubricato, messo in coda al programma della giorna-
ta — quando non viene apertamente scoraggiato da chi 
gestisce il gruppo.

“La preghiera non si deve più fare”: la voce 
di chi sceglie

Capita — e non è un caso isolato — che genitori rac-
contino di essersi sentiti dire, da animatori o anche da 
responsabili di oratorio, che la preghiera comune “appe-
santisce”, che “i bambini si annoiano”, che è meglio “non 
forzare” nessuno.
Capita che si scelga consapevolmente l’oratorio dove si 
prega di meno, dove la Messa è un’opzione e non un 
appuntamento, perché “costa meno” e “i bambini si di-
vertono di più”.
È il rovesciamento totale della logica originaria: si entra 
in casa di altri — perché un oratorio è casa della parroc-
chia, non un servizio comunale — e si pretende di detta-
re le regole di quella casa, eliminando proprio ciò che la 
rende un oratorio e non un centro estivo qualsiasi.
 
E qui arriva il vero paradosso: a questi stessi genitori, di 
Gesù Cristo, della fede insegnata bene o male, non inte-
ressa quasi nulla. Interessa solo che il figlio sia “accudito” 
a un prezzo contenuto per una settimana. Ma è davvero 
accudito bene?

Cosa dicono davvero i dati

Vale la pena guardare alla ricerca, perché qui non 
si tratta di impressioni ma di numeri raccolti dall’uni-
versità più importante del mondo cattolico italiano. 
Nel 2006 l’Università Cattolica di Milano, insieme all’Uni-
versità di Bergamo, promosse — tramite l’Upee e sotto 
il coordinamento di don Pier Codazzi — una delle prime 
indagini sociologiche italiane sull’animazione estiva negli 
oratori lombardi: quasi 2.400 adolescenti coinvolti come 
animatori.
Alla domanda sul perché si facesse l’animatore, le rispo-
ste più gettonate furono “coltivare amicizie” (63,8%) e 
“fare esperienza di gruppo” (50,9%). Chi rispose di farlo 
“per fare un cammino di fede” fu appena il 9,8%; chi disse 
di farlo “per vivere la propria spiritualità” l’8,1%.
Detto semplicemente: già vent’anni fa, su cento ragazzi 
che animavano i nostri oratori, meno di dieci lo facevano 
pensando alla fede.

L’oratorio è ancora un luogo
di educazione alla fede?

Le perplessità di un padre in una lettera in cui effettua un’analisi 
scomoda su catechesi, formatori e potere nelle nostre parrocchie.
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Più di recente, nel 2024, una nuova ricerca dell’Univer-
sità Cattolica — firmata dalle sociologhe Rosangela Lo-
digiani e Veronica Riniolo, promossa dalla Fondazione 
Oratori Milanesi insieme alla Fondazione Ambrosianeum 
— ha mappato 146 oratori della città di Milano.
Lo studio conferma il ruolo sociale fondamentale di 
queste strutture come presidi educativi nei quartieri più 
fragili, ma segnala anche, con onestà, che i percorsi di 
educazione alla fede vengono coltivati “più raramente” 
rispetto alle altre attività ricreative ed educative.
Lo stesso presidente della Fondazione Oratori Milanesi, 
don Giuseppe Como, presentando la ricerca, ha indicato 
come sfida aperta — non come dato acquisito — quella 
di restare “capaci di una proposta cristiana seria”. Quan-
do un responsabile diocesano parla di “sfida” per qualco-
sa che dovrebbe essere l’identità stessa dell’oratorio, sta 
di fatto ammettendo che oggi non è garantita.
 
L’allenatore che non sa nuotare

Torniamo all’immagine iniziale. Nessuno affiderebbe un 
figlio a un istruttore di nuoto incapace di nuotare. Eppure 
ogni estate migliaia di animatori — ragazzi spesso giova-
nissimi, talvolta essi stessi lontani dalla Messa, talvolta 
bestemmiatori abituali senza che nessuno li corregga — 
vengono messi a capo di gruppi di bambini con il compito 
implicito, prima ancora che esplicito, di trasmettere qual-
cosa della fede cristiana.
Non è una colpa loro, quasi sempre: sono ragazzi non 
formati, perché nessuno li ha formati seriamente, per-
ché formarli seriamente richiederebbe tempo, struttura, 
e — diciamolo — il coraggio di dire a qualcuno: “questo 
ruolo non è per te se non condividi quello che dovresti 
insegnare”.
È più comodo prendere chi c’è, purché tenga occupati i 
bambini e non costi troppo.
San Tommaso d’Aquino, sette secoli fa, formulò un 
principio che la filosofia scolastica chiama agens agit 
simile sibi: ogni causa produce un effetto simile a sé. 
Il fuoco scalda perché possiede calore; l’acqua bagna 
perché è bagnata. Nessuna causa può comunicare una 
perfezione che non possiede.
Tradotto fuori dal linguaggio dei manuali: non si può dare 
quello che non si ha.
 
Non si può trasmettere l’amore per la Messa a chi non 
l’ama, non si può insegnare a pregare chi prega a fatica o 
per nulla, non si può comunicare la familiarità con Cristo 
a chi con Cristo ha un rapporto inesistente o conflittuale.
È esattamente il principio del nuotatore: l’allenatore può 
essere simpatico, organizzato, amato dai bambini — ma 
se non sa nuotare, non insegnerà mai a nuotare.
San Tommaso affronta anche, nel trattato sullo scandalo 
(Summa Theologiae, II-II, q. 43), un punto che qui pesa 
moltissimo.
Definisce lo scandalo come una parola o un’azione meno 
retta che diventa, per un altro, occasione di rovina spiri-
tuale — e sottolinea quanto sia grave quando la vittima è 
un “piccolo”, un debole nella fede, richiamando le parole 
di Cristo sulla mola d’asino legata al collo di chi scanda-
lizza i bambini (Mt 18,6).
Un animatore che bestemmia davanti a un gruppo di 
bambini di sette anni, magari senza nemmeno accorger-
sene, non sta semplicemente mancando di buona edu-
cazione: secondo la dottrina tradizionale della Chiesa sta 

commettendo, oggettivamente, uno scandalo nel senso 
teologico del termine.
Non è un dettaglio da derubricare a maleducazione gio-
vanile. La tradizione pre-conciliare, del resto, non lascia-
va ambiguità su questo punto.
Il Codice di Diritto Canonico del 1917, al canone 1113, 
imponeva ai genitori un obbligo “gravissimo” di curare l’e-
ducazione religiosa e morale dei figli.
Pio XI, nell’enciclica Divini Illius Magistri del 1929, riba-
diva che la famiglia è il primo soggetto educativo e am-
moniva contro l’affidare la formazione dei figli a chi non 
possiede l’autorità morale e la fede per farlo.
Generazioni di bambini italiani crescevano imparando a 
memoria il Catechismo di san Pio X — un testo semplice, 
essenziale, ma saldo, scritto apposta perché ogni par-
roco e ogni catechista potesse trasmetterlo senza am-
biguità.
Quella solidità, quella pretesa di chiarezza, è ciò che 
oggi, in troppi oratori, è scomparsa.

I sacerdoti con le spalle al muro

C’è infine un aspetto che meno spesso si racconta, e che 
però va detto: non tutti i responsabili di oratorio sono in-
differenti o complici di questa deriva. Esistono sacerdoti 
e laici che vorrebbero ripristinare una proposta cristiana 
seria, esigente, fedele alla tradizione — e che si trovano, 
di fatto, isolati dentro le proprie diocesi.
Chi prova a chiedere requisiti minimi di fede per fare l’a-
nimatore, chi prova a rendere la Messa un appuntamen-
to non negoziabile, chi prova a correggere un linguaggio 
scorretto in cortile, spesso si scontra con superiori più 
interessati ai numeri di iscritti, alla tenuta economica del-
la struttura, o semplicemente alla quiete amministrativa, 
che alla qualità della trasmissione della fede.
Non è un’accusa che si possa generalizzare a tutta la 
Chiesa, e sarebbe disonesto farlo; ma è un fenomeno 
che molti sacerdoti raccontano, in privato, con frustrazio-
ne: il timore di passare per “rigidi” o “fuori tempo” se chie-
dono che l’oratorio resti, prima di tutto, un luogo cristiano.
 
Una scelta da fare con gli occhi aperti

Per onestà va detto che esistono ancora, e non sono 
pochi, oratori dove la catechesi è seria, dove gli ani-
matori sono formati con cura, dove la Messa resta il 
cuore della settimana e non un’opzione marginale. 
Generalizzare sarebbe ingiusto verso chi, in trincea, con-
tinua a lavorare bene.

Ma il trend complessivo — confermato dai dati, non solo 
dall’impressione di chi vive l’oratorio da genitore — è 
quello di un progressivo scivolamento dalla “parrocchia 
che evangelizza” al semplice “cortile”, con il prezzo a set-
timana come unico criterio reale di scelta delle famiglie.

Per questo, prima di iscrivere un figlio, vale la pena fare 
la stessa domanda che faremmo per il nuoto:
Chi lo insegnerà, lo sa fare?
Prega chi dovrebbe insegnargli a pregare?
Crede chi dovrebbe parlargli di Cristo?
Se la risposta è incerta, forse l’oratorio più economico 
non è davvero, per nostro figlio, la scelta più conveniente.

Un padre, ex oratoriano
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Il menù della quinta settimanaIl menù della quinta settimana
Lunedì: Lunedì: Penne al pomodoro prosciutto e piselli, Pizzaiola  con purè. Frutta. Penne al pomodoro prosciutto e piselli, Pizzaiola  con purè. Frutta. 
Martedì: Martedì: Fusilli ricotta e pesto, nuggets e palline di patate. FruttaFusilli ricotta e pesto, nuggets e palline di patate. Frutta
Mercoledì: Mercoledì: Pasta all’amatriciana, arrosto di tacchino con pomodori. Frutta.Pasta all’amatriciana, arrosto di tacchino con pomodori. Frutta.
Giovedì: Giovedì: Pasta al ragù, hamburger di pollo con patate al forno. Frutta.Pasta al ragù, hamburger di pollo con patate al forno. Frutta.
Venerdì: Venerdì: Maccheroni pomodoro e basilico, bastoncini di pesce con crocchette di patate. Frutta. Maccheroni pomodoro e basilico, bastoncini di pesce con crocchette di patate. Frutta. 

Il servizio mensa è a cura di  Gastronomia ELLE 3,Il servizio mensa è a cura di  Gastronomia ELLE 3,  p.za Gallarini, 3  - Borsano. Tel 0331/350766  p.za Gallarini, 3  - Borsano. Tel 0331/350766

Il programma della quinta settimanaIl programma della quinta settimana
Mercoledì 8:  	 Giornata TUTTI IN ORATORIO.  S. Messa. Grande gioco per tutti. Pomeriggio regolare.
Giovedì 9:   	 Pranzo con tutti i volontari dell’oratorio feriale.
Venerdì 10:	 ULTIMO GIORNO DI OF. Le attività pomeridiane termineranno alle 16.30. Chiusura alle 17.30.

Per fine agosto e inizio settembre
L’oratorio feriale riprenderà lunedì 31 agosto e terminerà venerdì 11 settembre.
Sarà possibile iscriversi direttamente a settembre. 

BUONA ESTATE A TUTTI

ORATORIO FERIALE 2026
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Parrocchia S. Ambrogio - Vanzaghello

2026-2027

In uscita ai primi di settembre
Calendario Anno pastorale

Oratorio  maschile: 
100 anni... e non sentirli



Ordinazione diaconale

di Fra Giovanni 
Pediglieri

Sabato 18 luglio 2026
Cattedrale di San Pietro in Bologna

Presiede il Card. Matteo Maria Zuppi
Arcivescovo di Bologna

La parrocchia organizza un pullman per chi volesse partecipare.
Partenza dall’oratorio maschile alle ore 12.00 di sabato 18 luglio.
Iscrizioni presso la segreteria parrocchiale. Quota indicativa: € 50.
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Offerte

Numeri telefonici utiliNumeri telefonici utili

Domenica 16 agosto

FESTA DI S. ROCCO
Al termine della S. Messa delle 10: benedizione e ven-
dita del pane. 

ANNIVERSARI 
DI MATRIMONIO 
NELL’ANNO 2026 

Si festeggeranno domenica 
11 ottobre alle ore 11.15 in 
chiesa parrocchiale. 
Le coppie interessate diano 
il proprio nominativo a don 
Armando oppure in segre-
teria parrocchiale.

LA S. MESSA DOME-
NICALE DELLE ORE 
18.00 SARÀ CELE-
BRATA REGOLAR-

MENTE FINO A DOME-
NICA 26 LUGLIO. 

SARÀ SOSPESA PER 
TUTTO IL MESE DI 

AGOSTO, E RIPREN-
DERÀ REGOLARMEN-

TE DOMENICA 13 
SETTEMBRE.

ISCRIZIONI 
ALL’ANNO CATECHISTICO 
E ORATORIANO 2026-2027

DOMENICA 13 SETTEMBRE 2026
NEL POMERIGGIO 

DELLA FESTA DEGLI ORATORI

TUTTI I GENITORI DEI 
RAGAZZI/E DALLA 1A 
ELEMENTARE ALLA 
3A MEDIA si troveranno 
in chiesa parrocchiale alle 
ore 16.00 per la presenta-
zione dell’anno catechisti-
co e oratoriano e per riti-
rare il premio dell’Oratorio 
Feriale 2026. Dopo l’incon-

tro con don Armando si potrà ritirare il modulo per 
l’iscrizione che dovrà essere effettuata nella settimana 
successiva.

IN ONORE DELLA VERGINE 
MARIA DA GIOVANNI: € 200.

Avvisi e ComunicazioniAvvisi e Comunicazioni

Don Armando (presso Oratorio maschile)	 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)	 338.7272108
E-mail don Armando 	 donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    	 salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Segreteria parrocchiale/oratoriana (mart. e ven. dalle 9 alle 12)	 347.7146238
E-mail segreteria  	 segreteria@parrocchiavanzaghello.it
Suor Irma Colombo        	 349.1235804
Infanzia parrocchiale        0331.1588221 – scuola@parrocchiavanzaghello.it
Patronato ACLI              	     		      	 348.7397861
Caritas Parrocchiale              393.8569294 – caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     	 0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)      	 0331.658912 - 345.6118176
Croce Azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                  	     338.6084957
Sito Parrocchiale                   	 www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia 	 IT09L0503434120000000001182
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo”  IT35W0503434120000000001215
Servizio Whatsapp per news e Il Mantice 
          (occorre dare la propria adesione)           		  347.7146238
          Facebook parrocchia: Parrocchia Vanzaghello

La S. Messa delle 8.30 
di mercoledì 5 agosto 
sarà celebrata a Ma-
donna in Campagna in 
onore della Ricorrenza 
della Madonna della 
Neve a cui è dedicata 
la chiesa



12 
Domenica

13 
Lunedì

14 
Martedì

26 
Domenica

27 
Lunedì

28  
Martedì

29 
Mercoledì

30 
Giovedì

31 
Venerdì 

01 
Sabato

02 
Domenica

03 
Lunedì

04 
Martedì

05 
Mercoledì

 

06 
Giovedì

07 
Venerdì 

08 
Sabato

X dopo Pentecoste
T.O. XVIII - L.O. II sett.

  8.30 Intenzione libera.
20.30 Rosario Gr. Cenacolo a Madonna in C.

  8.00: Intenzione libera.
10.00 Pro populo.
Non c’è la S. Messa delle ore 18.00.

  8.30: Veronesi Maria.

  8.30: Intenzione libera.

  8.30: Intenzione libera.

18.30: De Maestri Alfio; Carnaghi Erminia, 
Torretta Mario; Tognela Antonio.

  8.30: Arturo ed Emilia; Mainini Valerio.

8.30: Valli Iosemilio, Rivolta Giuseppe e famiglia; 

8.30: S. Messa a Madonna in Campagna.
Famiglia Colombo; Testa Antonio e Carla; 
Giuseppe Dipino, Giuseppina e Mauro Zara.
20.30: S. Rosario a Madonna in Campagna.

8.30: Ansalone Francesco, Carmine e 
Carmela; Lonati Carla.

Calendario liturgico dal 5 Luglio all’8 Agosto

VII dopo Pentecoste
T.O. XV - L.O. III sett.

15 
Mercoledì

 

16 
Giovedì

17 
Venerdì 

18 
Sabato

19 
Domenica

20 
Lunedì

21 
Martedì

VIII dopo Pentecoste
T.O. XVI - L.O. IV sett.

  8.30 Intenzione libera.

18.30 Maria e Giovanni Raimondi, Serenella e Lino 
Miatto, Ambrogina Raimondi; Ghilioni Enrico e Cinzia; 
Giani Francesco e Mainini Giovanna; Pavan Lorenzo.

Dalle 12 del 1° agosto alla mezzanotte 
del 2 agosto: PERDONO D’ASSISI

IX dopo Pentecoste
T.O. XVII - L.O. I sett.

22 
Mercoledì

 

23 
Giovedì

24 
Venerdì 

25 
Sabato

  8.30 Garascia Emilio.

18.30 Filippi Natale e Ofelia, Pietro, Santino e 
famiglie; Celestina e Salvatore Biundo.
20.30 S. Rosario a Madonna in Campagna.
21.00 SOSPENSIONE  A.E.P. a san Rocco.

05 
Domenica

06 
Lunedì

 

07 
Martedì

08 
Mercoledì 

09 
Giovedì

10 
Venerdì

11 
Sabato

  8.00 Maria e Giovanni Fassi. 
10.00 Pro populo.
18.00 Calloni Luciano; Grillo Domenico; Mara 
Gian Mario; Rivolta Carolina; Vanzelli Franco.

VI dopo Pentecoste
T.O. XIV - L.O. II sett.

  8.30 Intenzione libera.

  8.30: Mainini Angelo.
Termina il Centro estivo dei piccoli.

8.30: Intenzione libera.

8.30: Coniugi Fulgi Zara e Fulgi Rivolta; 
Rivolta Giuseppina e Paolo.

18.30:  Maria e Giovanni Raimondi, 
Serenella e Lino Miatto, Ambrogina 
Raimondi; Rossetto Antonio e Adele; Baggio 
Antonio e Rivolta Pierangela

Tempo dopo
 Pentecoste

Festivo: anno A
Feriale: anno II

S. Bonaventura

S. Ignazio
di Loyola

S. Pietro 
Crisologo

Ss. Marta,
Maria e Lazzaro

S. Federico

S. Marcellina

Dedicaz. Basilica 
S. Maria Maggiore

S. Alfonso
Maria de Liguori

S. Domenico

S. Gaetano

S. Brigida

B. Vergine Maria 
del Monte Carmelo

Trasfigurazione 
del Signore

S. Giacomo, 
apostolo

S. Charbel
Makhlūf

  8.00 Luoni Luigia, Milani Emilio e famiglie.
10.00 Pro populo.
18.00 Castiglioni Aldo; Magnaghi Gianfranco; 
Mainini Valerio.

S. Priscilla

  8.30 Intenzione libera.
20.30 Rosario Gr. Cenacolo a Madonna in C.

S. Benedetto

Ss. Rufina
e Seconda

Ss. Agostino Zhao 
Rong e compagni

  8.30 Scurati Massimiliano.

  8.30 Intenzione libera.

  8.30 Mainini Carlo e Gabelli Ambrogia.

18.30 Simontacchi Pietro, Rivolta Ambrogina, 
Simontacchi Suor Gianpiera e Ermani Luigi.

  8.30 Mainini Roberto, Teresa e Miranda.

In montagna: Bonin Oddone, Egiziano, Nel-
da, Limiti Annamaria e fam. Cereghin; Romina.S. Camillo 

de Lellis

S. Lorenzo
da Brindisi

Ss. Nazaro
e Celso

S. Giovanni 
Maria Vianney

S. Lorenzo
da Milano

S. Maria Goretti

S. Enrico

S. Maria
Maddalena

S. Apollinare

S. Pantaleone

S. Pietro Giuliano
Eymard

  8.30 Merlo Maria e Giana Carlo; Begni Paolo.

  8.00 Gobbi Giovanni e Mansueto.
10.00 Pro populo.
18.00 Intenzione libera.

In montagna: Dal Ben Bruno.

  8.30 Stefano e nonni.
20.30 S. Rosario a Madonna in Campagna.

  8.30 Baldoni Giacomo; Pariani Silvana.
20.30 Rosario Gr. Cenacolo a Madonna in C.

  8.30 Intenzione libera.
In montagna: Stefano e nonni.

  8.30 Maddalena, Antonio, Giuseppe e Felicita.

In montagna: Famiglie Gavioli, Ferro, Saccenti 
e De Gobbi.

8.30 Regina, Carlo e suor Gervasina;
Michelon Gianluigi.

  8.00 Rivolta Rosina, fam. Beacco; Scrosati Pina.
10.00 Pro populo.
18.00 Bussi Giuseppe; Castiglioni Aldo e Bolletta Imelda.

In montagna: Cesare e Alberta Xompero.



09 
Domenica

10 
Lunedì

11 
Martedì

12 
Mercoledì

 

13 
Giovedì

14 
Venerdì 

15 Sabato

16 
Domenica
XII dopo Pentecoste
T.O. XX - L.O. IV sett.

XI dopo Pentecoste
T.O. XIX - L.O. III sett.

17 
Lunedì

18 
Martedì

19 
Mercoledì

 

20 
Giovedì

21 
Venerdì 

22 
Sabato

23 
Domenica
che precede il Martirio 
di S.G. il Precursore
T.O. XXI - L.O. I sett.

8.00: Pina Scrosati, Celestino Gatti, Angela 
e Giovanni Torretta, Rosa e Paolo Scrosati, 
Angelina Scrosati, Fenzio Eugenia.
10.00: Int. libera.
18.00: Int. libera.  
20.30 S. Rosario a Mad. in Campagna

8.00: Zanoni Anita;  Maria e Giovanni 
Massaro; Guadrini Angelo, Martani 
Giacomina; Zara Isidoro e Mainini Luigia.
10.00 Pro populo.
Non c’è la S. Messa delle ore 18.00.

  8.30: Stefania, Nonna Lucia, Domenico, 
Incoronata.

 8.30: Intenzione libera.

8.30: Giana Ambrogio e famiglia.

8.00: Galazzi Giuseppe, Rivolta Elisa e 
Scaccabarozzi Luigi e Pinuccia e Regina.

  8.00: Adele e Giovanni.
10.00_ Pro populo. Benedizione del pane 
dopo la S. Messa.
Non c’è la S. Messa delle ore 18.00.

  8.00: Airaghi Erminia; Crepaldi Adele; 
Rivolta Rosina. 
10.00 Pro populo.
Non c’è la S. Messa delle ore 18.00.

8.30: Giassi Carla, Roberto, Rivolta Jole, 
Canziani Giuseppe, Genoni Giulia e Antonio 
e suor Alfonsina, Gaetano e Giuseppina; Iva, 
Mario, Giovanni e Rosa.

  8.30: Intenzione libera.

  8.30: Brusa Margherita; coniugi Rivolta 
Bonza.

  8.30: Intenzione libera.

18.30: Suor Felicina Milani; Bissa Mario, 
Pierina e Carlo Milani, Franca e Giuseppe 
Negri.
20.30 S. Rosario a Madonna in Campagna.

Calendario liturgico dal 9 al 23 Agosto

8.30: Guidi Miranda, Roberto e Teresa.

  8.30: Intenzione libera.

Da lunedì 31 agosto: Oratorio Feriale 
Sarà ancora possibile, per chi non l’avesse già fatto, iscrivere 
ragazzi/e alle altre due settimane di Oratorio Feriale di inizio 
settembre. Potete farlo direttamente lunedì 31 agosto.

Ss. Ippolito 
e Ponziano

S. Giovanna
Francesca de Chantal

S. Giovanni 
Eudes

S. Elena

S. Massimiliano
M. Kolbe

Assunzione Beata 
Vergine Maria

B. Vergine 
Maria ReginaS. Simpliciano

S. Pio X,
papa

S. Bernardo, 
abate

UN OLIO CHE PREGA
6/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Paolo
7/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Suor Irma
8/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Ceolato Odino
9/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Tutti i volontari della Parrocchia
10/7: Oggi l’olio per le lampade per: In ricordo del battesimo di Chiara
11/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Renato Torretta
12/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Pierangelo
13/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Tutte le ragazze della vacanza oratoriana
14/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: S. Giuda Taddeo
15/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Matilde
16/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Luciano Calloni
17/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Gabriele
18/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Trombin Santina, Currao Giuseppe e Villari Francesca
19/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Ezio e Fabrizio 
20/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Tutti i ragazzi della vacanza oratoriana
21/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Riccardo
22/7: Oggi l’olio per le lampade arde per: Franco e Bruno
23/7:: Oggi l’olio per le lampade arde per: Erika Rezzonico; Clemente
24/7:: Oggi l’olio per le lampade arde per: Luca
25/7:: Oggi l’olio per le lampade arde per: Emanuele Gatti

SCUOLA DELL’INFANZIA PARROCCHIALE
INIZIO ATTIVITA’ EDUCATIVA – DIDATTICA A.S. 2026/2027 

PULCINI: Martedì 1 settembre dalle 9.30 alle 11.00 (inserimento speciale per tutto il mese, dedicato 
all’accoglienza personalizzata). 
LEPROTTI E ORSETTI: lunedì 7/9 dalle 9.00 alle 13.00. Martedì 8, COMPLEANNO DELLA MADONNI-
NA, stesso orario CON APERITIVO DI BENVENUTO CON LE FAMIGLIE alle ore 13.00; da mercoledì 
9 orario completo fino alle ore 15.45. I servizi di pre e post scuola inizieranno in questa data. 

S. Chiara

S. Lorenzo


